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RELAZIONE  

CONFINI DELLA VARIANTE 

La Variante è stata avviata con l’obiettivo principale di apportare limitate modifiche al PGT vigente 

riferite ad aree o alla disciplina che coinvolge le attività economiche. In tal senso il procedimento è stato 

denominato “Variante Lavoro”. 

Sono inoltre oggetto di Variante la correzione di errori riscontrati in sede di prima applicazione del PGT. 

La Variante interessa solo aree all’interno della Zona di Iniziativa Comunale del Parco della Valle del 

Ticino.  

CONTRIBUTI 

A seguito dell’avviso di avvio del procedimento (2 maggio 2014), sono pervenuti 7 contributi che 

trattano i seguenti temi (le aree interessate sono localizzate nell’Allegato): 

1) Modifica della fascia di vincolo della Roggia Cornice 

2) Revisione della disciplina dell’ARU3 

3) Revisione della disciplina dell’ARU9 

4) Modifica disciplina autorimesse in Ambito storico 

5) Trasformazione di area agricola in area produttiva come da precedente PRG 

6) Trasformazione di area agricola in area produttiva come da precedente PRG 

7) Precisazioni e modifiche tecniche alla normativa 

 

Ad integrazione del contributo n. 5 è stata presentata integrazione con richiesta anche di revisione della 

disciplina urbanistica dell’ARU2 con riferimento all’attività economica insediata. 

 

Si tratta complessivamente di contributi pertinenti rispetto agli obiettivi della Variante. Sono stati 

analizzati e valutati come di seguito proposto: 

1) Riduzione larghezza della fascia. Si veda la tavola R2  

2) Previsto un modesto innalzamento della capacità edificatoria. Si veda la scheda nelle Norme. 

3) Sono state ammesse alcune nuove funzioni in campo commerciale (con l’esclusione delle grandi 

strutture). Si veda la scheda nelle Norme. 

4) Rivista la normativa consentendo il trasferimento delle autorimesse. 

5) Le condizioni paesistico-ambientali (appartenenza alla Rete Ecologica Comunale, area di filtro 

tra il tessuto abitato e la zona industriale, ecc.) nonché i limiti legislativi regionali inerenti il 

consumo di suolo (di cui alla LR 31/2014) non ammettono la trasformazione proposta. 

6) Vedi punto precedente. 

7) Si integra la normativa agli artt. 13, 16, 18, 20, 23, 24, 29, 35, 36, 38, 45, 53. 

 

Nell’ARU2 è stata introdotta una specifica disciplina per il periodo transitorio (ovvero sino alla completa 

attuazione dell’Ambito) che consente all’azienda esistente di avere gli spazi necessari per lo svolgimento 

dell’attività (si veda la scheda nelle Norme). 
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TEMI COMUNALI 

Il Comune ha inoltre proposto la revisione della disciplina relativa all’AT6 (di proprietà comunale) al fine 

di sostenere la sua attuazione e il completamento del comparto produttivo esistente. 

A tale scopo sono state introdotte nuove destinazioni in campo commerciale ed è stata adottata una 

modalità attuativa che ammette la formazione di sub-comparti (già prevista per altro ambito). 

In parallelo rispetto alla revisione urbanistica dello strumento, il Comune ha proceduto anche ad un 

aggiornamento della componente geologica ed idrogeologica.  

La modifica ha riguardato i seguenti aspetti: 

- la correzione di un errore materiale relativo all'andamento del confine comunale nel settore Nord-

Ovest del territorio (al confine con Bernate Ticino); in particolare due tratti del confine comunale 

(zona C.na Bacino e zona C.na Acquanegra), riportati nella cartografia in scala 1:2.000, risultavano 

difformi dalla cartografia utilizzata per la componente urbanistica; 

- la correzione di un errore materiale relativo all’individuazione di un’Area sottoposta ad interventi di 

bonifica situato in via Magenta (modifica che si ripercuote anche nell’elaborato R2); 

- la correzione di una tratta del canale Cuggiono 11 (fascia di rispetto 5 m), di competenza del 

Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi;  contestualmente alla suddetta correzione, è stato operato 

un aggiornamento del Documento di Polizia Idraulica alla luce sia della nuova D.G. R. n. X/4229 del 

23-10-2015 (“Riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione dei canoni di polizia 

idraulica"), con cui la Regione Lombardia ha stabilito nuove modalità per l’esercizio delle funzioni di 

polizia idraulica, sia della cartografia aggiornata del reticolo di competenza del Consorzio di Bonifica 

Est Ticino Villoresi (ai sensi della Deliberazione Comitato Esecutivo n. 117 del 14-12-2015).  Tale 

Variante al Reticolo Idrico Minore, che non ha interessato il reticolo di competenza comunale, bensì 

solo quello di competenza del sopra citato Consorzio, ha ottenuto parere favorevole dalla Regione 

Lombardia in data 26-10-2016 (protocollo Comunale n. 10221 del 26.10.2016). 

CONSUMO DI SUOLO 

La Variante non produce consumo di suolo. 

Non sono previste nuove edificazioni. 

Le modifiche si riferiscono solo ad aree già edificate o alla revisione della disciplina attuativa di ambiti 

già previsti dal PGT. 

ELABORATI MODIFICATI 

La Variante introduce modifiche ai seguenti elaborati: 

N1 – Norme di attuazione (elaborato comune a tutti gli strumenti di PGT) 

R2 – Salvaguardie e tutele (Piano delle regole) 

S1 – Relazione illustrativa del Piano dei servizi (Piano dei servizi) 

S2.1 – Individuazione dei servizi e quantificazione (Piano dei servizi). 

GEO7 - Carta dei Vincoli, in scala 1:2.000 (Tavole A-B-C) 

GEO 8 - Carta di Sintesi, in scala 1:2.000 (Tavole B-C) 

GEO 9 - Carta di Fattibilità delle azioni di piano, in scala 1:2.000 (Tavole B-C) 
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Trattasi pertanto di Variante che incide su tutti gli strumenti di PGT. 

Gli elaborati N1, R2 e S2.1 oltre alla presente Relazione, sono stati modificati o integrati  in sede di 

accoglimento di osservazioni e recepimento pareri. 

VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ CON IL PTCP 

Il presente capitolo contiene e descrive gli elementi necessari per la valutazione di compatibilità con il 

PTCP (approvato con DGP n. 93/2013) così come indicati nel documento “Criteri e indirizzi per l'attività 

istruttoria provinciale in ordine alla valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali con 

il PTCP”. 

Nello specifico: 

1) si individuano gli ambiti oggetto di Variante (vedi Allegati grafici); 

2) si riportano gli estratti degli elaborati modificati con l’evidenziazione delle parti modificate e/o il 

confronto con la situazione vigente (nel presente capitolo). 

Componente urbanistica 

Con riferimento alla tabella 3.3 della “Scheda informativa e di attestazione per la valutazione di 

compatibilità con il PTCP vigente” si precisa: 

1) Gli indicatori “gestione acque meteoriche” e “energie rinnovabili” non possono essere 

determinati perché il PGT, approvato precedentemente al PTCP, non prevede elementi 

normativi o disposizioni che regolano le materie indagate.  

2) La Variante ha carattere parziale e si riferisce solo a specifici ambiti geografici e tematici. 

3) Si evidenzia che nel Regolamento edilizio vigente sono contenute molteplici disposizioni 

specifiche per il contenimento, riuso e riciclo delle acque meteoriche, così come sono definite 

norme puntuali per aumentare l'efficienza energetica delle costruzioni con particolare 

riferimento all'uso delle fonti rinnovabili. 
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ESTRATTI DELL’ELABORATO R2 “SALVAGUARDIE E TUTELE” 

 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 

  

 

 

 

L’elaborato R2 è stato ulteriormente modificato in sede di recepimento del parere della Città 
Metropolitana di Milano individuando gli “Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico” 
del PTCP.  
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ESTRATTO DELL’ELABORATO S2.1 “INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI E QUANTIFICAZIONE” 

 

 

 
CORRIDOIO INFRASTRUTTURA STRATEGICA “VARIANTE DI PONTENUOVO EX SS 11” 

 

In sede di recepimento del parere di Regione Lombardia è stato modificato l’elaborato S2.1  

individuando l’infrastruttura viaria Variante di Pontenuovo. 
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ESTRATTI DELL’ELABORATO N1 “NORME DI ATTUAZIONE”  

(modificato a seguito dell’accoglimento di osservazioni) 

Le parti introdotte in sede di Variante sono identificate con il carattere “variante” 

Le parti eliminate in sede di Variante sono identificate con il carattere “variante” 

Le parti introdotte a seguito dell’accoglimento di osservazioni sono identificate con il carattere 

“osservazioni” 

Le parti eliminate a seguito dell’accoglimento di osservazioni sono identificate con il carattere 

“osservazioni” 

 

Articolo 13– Contrasto con il PGT 

1. Le attività di rilevanza economica, comprese le attività produttive, regolarmente insediate alla 

data di adozione del presente PGT che risultino comprese nella Destinazione vietata per lo 

specifico ambito possono continuare ad esercitare l’attività medesima. Sono inoltre ammesse le 

modifiche di ditta (subentro) finalizzate alla continuazione dell’attività medesima purché ne siano 

mantenute le caratteristiche (spazi utilizzati, macchinari installati, materie prime e semilavorati 

stoccati o manipolati, orari di esercizio, indotto di traffico, ecc.) in relazione all’impatto sul 

contesto urbano. 

2. Gli edifici esistenti che ospitano attività indicate come Destinazione vietata possono essere 

soggetti solo ad interventi di Manutenzione ordinaria, Manutenzione straordinaria e Demolizione. 

Sono consentiti anche interventi di Ristrutturazione edilizia che non prevedano la completa 

demolizione e ricostruzione qualora la trasformazione: 

- sia finalizzata ad uniformare l’immobile alla Destinazione principale o alla Destinazione 

integrativa previste; 

- sia riferita ad una attività produttiva e sia finalizzata ad introdurre le migliori tecnologie per non 

recare danno alla salute e molestia al vicinato ai sensi del R.D. 1265/1934; tali interventi 

tecnologici devono essere commisurati all’attività svolta valutata dal punto di vista sia 

quantitativo sia qualitativo (spazi utilizzati, macchinari installati, numero di addetti, materie 

prime e semilavorati stoccati o manipolati, numero di utenti, orari di esercizio, indotto di traffico, 

ecc.) e in relazione al contesto urbano. 

3. I piani attuativi adottati in data anteriore all'adozione del presente PGT conservano, salvo diversa 

o specifica indicazione contenuta nell’Articolo 46, la validità delle prescrizioni in essi contenute fino 

alla loro naturale decadenza o completa attuazione. Per decadenza si intende il 

superamento del termine temporale di durata del Piano attuativo fissato 

dalla convenzione. In assenza di un termine fissato dalla convenzione si 

intende il superamento del termine pari a dieci anni dalla data di 

sottoscrizione della convenzione. Per completa attuazione si intende la 

totale realizzazione delle opere e delle costruzioni previste dal Piano 

attuativo nonché il perfezionamento degli atti tecnico-amministrativi 

necessari per il loro regolare uso.  

 

Articolo 16– Dotazione di parcheggi privati 

1. Negli interventi di Nuova costruzione, Sopralzo, Ampliamento e Ristrutturazione edilizia con 

demolizione e ricostruzione devono essere previsti spazi privati per la sosta e il parcheggio, ai 

sensi dell’art. 41 della L. 1150/1942, in misura non inferiore a quanto di seguito indicato con 

riferimento alle diverse destinazioni d'uso e in percentuale rispetto alla Slp. 
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2. La Slp di riferimento nel caso trasformazione di edifici ex agricoli è quella oggetto degli interventi 

di cui al comma precedente (ampliamento, sopralzo, ristrutturazione con demolizione e 

ricostruzione). 

3. La disposizione si applica anche nel caso di aumento della capacità edificatoria a seguito di 

trasformazione di edifici precedentemente non agibili, quali Edifici ex agricoli, e nei cambi di 

destinazione d'uso qualora la quantità richiesta per la nuova destinazione sia maggiore rispetto 

all'originale. 

4. Con riferimento alle definizioni di cui all’Articolo 17 i valori minimi sono i seguenti: 

 

Residenza 40% 

35% 

Direzionale; Commercio Vicinato 40% 

Commercio Medie e Grandi; Commercio specializzato; Agenzie di servizi; Servizi 

privati diffusi; Servizi pubblici; Esercizi pubblici e Servizi privati strutturati con 

Slp < 50 m2 

50% 

Locali di intrattenimento; Ricettivo;  

Esercizi pubblici e Servizi privati strutturati con Slp > 50 m2 

70% 

Industria; Depositi 30% 

 

5. Indipendentemente dai valori minimi sopra indicati è obbligatorio reperire almeno un posto auto 

per ogni unità abitativa o economica. 

6. Per gli spazi di vendita interni alle attività produttive (spacci) si applica il valore del Commercio. 

7. Nei casi di edifici con destinazione plurime, la dotazione di parcheggi privati dovrà essere 

verificata per ogni singola destinazione. 

8. Nelle aree non soggette ad intervento urbanistico preventivo o a permesso di costruire 

convenzionato si applicano inoltre le seguenti disposizioni:  

a) Negli interventi a destinazione residenziale che prevedono la realizzazione di più di tre unità 

immobiliari, una quota dei parcheggi di cui al presente articolo deve essere reperita all'esterno 

della recinzione, in prossimità della strada o in posizione facilmente accessibile da questa. Tale 

quota deve essere almeno pari ad almeno un posto auto per ogni unità immobiliare. 

b) Salvo disposizioni specifiche d’ambito, negli interventi a destinazione non residenziale che 

prevedono la realizzazione di una Slp maggiore o uguale a 150 m2, una quota dei parcheggi di 

cui al presente articolo deve essere reperita all'esterno della recinzione, in prossimità della 

strada o in posizione facilmente accessibile da questa. Tale quota deve essere almeno pari alla 

metà dei valori sopra definiti. 

9. La realizzazione e la manutenzione degli spazi a parcheggio privato esterni alla recinzione è a 

carico del soggetto proprietario. 

10. La quota da reperire all'esterno della recinzione può essere accorpata a quella interna nei seguenti 

casi: 

- qualora sia oggettivamente dimostrata l'impossibilità alla realizzazione; 

- nell’Ambito Storico. 

11. In Ambito Storico, qualora sia dimostrata l'impossibilità tecnica al reperimento degli spazi a 

parcheggio privato all'interno dell'area oggetto di intervento, è consentito l'utilizzo di spazi anche 

non contigui a condizione che siano legati da vincolo di pertinenza, trascritto nei Registri 

Immobiliari a cura e spese del proprietario o avente titolo, alle unità abitative previste 

dall'intervento stesso. 
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Articolo 18 – Disciplina transitoria e finale degli AT 

1. Fino alla definitiva approvazione dello strumento urbanistico preventivo che attua il singolo ambito 

di trasformazione, fatta salva la specifica normativa d'ambito si applicano le seguenti disposizioni: 

- sono vietate le nuove costruzioni; 

- gli edifici esistenti possono subire solo interventi di Manutenzione ordinaria, Manutenzione 

straordinaria e Demolizione; 

- le recinzioni sono ammesse qualora ne sia dimostrata l’assoluta necessità rispetto alla 

conduzione o alla sicurezza del fondo e purché realizzate con le caratteristiche previste 

dall’Articolo 47; 

- è consentito il mantenimento delle attività esistenti alla data di adozione del presente PGT a 

condizione che non vengano effettuate attività che possano compromettere le caratteristiche dei 

suoli. 

- in ogni caso gli interventi non possono pregiudicare o rendere maggiormente onerosa 

l’attuazione delle previsioni di PGT. 

2. Alla completa attuazione o decadenza dei piani attuativi si applicano le seguenti disposizioni: 

- per le aree a destinazione residenziale si applicano le norme di cui all’Articolo 36; 

- per le aree a destinazione produttiva si applicano le norme di cui all’Articolo 40; 

- per le aree per servizi di interesse pubblico, si applicano le corrispondenti norme contenute nel 

Titolo IV; 

- per le aree a destinazione ricettiva si applicano le seguenti norme: 

Destinazione principale: Ricettivo. 

Destinazione integrativa: Commercio Vicinato; Esercizi pubblici; Residenza; Servizi privati 

strutturati; Servizi pubblici; Locali di intrattenimento; Servizi privati diffusi. 

Destinazione vietata: Agenzie di servizi; Depositi; Industria Logistica; Commercio 

specializzato; Commercio all'ingrosso; Commercio Medie strutture; Direzionale; Industria 

Manifattura; Industria Artigianato; Agricoltura; Industria Rischio; Industria Insalubre;  

Commercio Grandi strutture; Centro commerciale; Parco commerciale; Carburanti. 

Gli edifici esistenti alla data di adozione del presente PGT aventi destinazione conforme 

possono subire tutti gli interventi diretti definiti dal Regolamento edilizio. 

E' ammessa la costruzione in aderenza nel caso di preesistente edificio a confine o a seguito 

di accordo tra i proprietari definito da apposita convenzione 

regolarmente registrata a cura e spese dei medesimi all’Agenzia delle 

Entrate fra i confinanti trascritto a cura e spese dei proprietari nei Registri Immobiliari. 

Il PR si attua mediante interventi diretti nel rispetto dei seguenti parametri: 

Uf ≤ 0,2 m2/ m2  

Rc ≤ 20% 

H ≤ 7,50 m 

 

Articolo 20 – Intervento urbanistico preventivo e strumenti di programmazione negoziata 

1. Gli interventi urbanistici preventivi si applicano con riferimento a: 

- Ambiti di trasformazione come definiti e individuati dal DP; 

- comparti del tessuto urbano consolidato laddove puntualmente individuati o qualora consentiti 

dalla specifica disciplina di PR; 

- accordi negoziali aventi valore di piano attuativo. 

2. L'intervento preventivo può essere realizzato dall’Amministrazione Comunale o da soggetti privati 

e consiste nella redazione di un: 

- Piano attuativo da redigersi nella forma di un qualsiasi strumento di pianificazione esecutiva 

previsto dalla legislazione vigente (piano di lottizzazione, piano particolareggiato, piano di 

recupero, piano di zona per l'edilizia economico-popolare, ecc.); 
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- Programma Integrato di Intervento. 

3. Al fine di semplificare il processo attuativo, i perimetri dei piani attuativi specificamente individuati 

dal PGT possono essere oggetto di parziale rettifica, unicamente volta a far coincidere il segno 

grafico riportato sugli elaborati con elementi fisici o catastali prossimi ma non coincidenti, senza 

che ciò costituisca variante al PGT.  

4. L'aumento dei limiti massimi (Slp, H, Sc, ecc.) o la riduzione dei limiti minimi (contributo al 

sistema dei servizi, distanze, ecc.) stabiliti dalle schede contenute negli Allegati alle presenti 

norme costituiscono variante al PGT. 

5. Il Piano attuativo deve prevedere l’attuazione della Capacità edificatoria totale in misura minima 

del: 

- 90% nel caso di Destinazione principale prevalente Residenza;  

- 85% negli altri casi.  

6. Le modalità di cessione delle aree e di realizzazione delle opere di urbanizzazione sono disciplinate 

dal PS. 

7. I piani attuativi convenzionati hanno validità per 10 anni salvo diversa specificazione contenuta 

nella convenzione stessa. Decorso tale termine Alla decadenza del piano attuativo, 

così come disciplinata all’Articolo 13, si intendono decaduti tutti i diritti 

all'edificazione non oggetto di rilascio di titolo abilitativo o atto equipollente. Non hanno viceversa 

termine di validità le obbligazioni e le pattuizioni, sottoscritte dal soggetto attuatore o avente 

causa, a favore del Comune in termini di cessione o asservimento di aree o di realizzazione di 

opere.  

8. Le opere di urbanizzazione previste dal Piano attuativo devono essere realizzate entro i termini e 

con le modalità stabiliti dalla convenzione. La mancata realizzazione delle opere di urbanizzazione 

in misura proporzionale e funzionale all'edificazione è causa ostativa per il rilascio dei certificati di 

agibilità. 

9. Gli interventi urbanistici preventivi non previsti dal PGT sono da intendersi in variante al PGT 

stesso. Gli strumenti di programmazione negoziata sono soggetti alla disciplina di cui all’Articolo 

4.  

10. Gli enti pubblici proprietari delle aree stradali esistenti eventualmente interessate da piani 

attuativi previsti dal PGT non sono da considerarsi soggetto attuatore. Alle aree di cui al presente 

comma non sono assegnati diritti edificatori. 

11. Gli enti proprietari di cui al precedente comma devono rilasciare, per quanto di competenza, 

l’autorizzazione all’esecuzione degli interventi previsti dai piani attuativi. 

12. La realizzazione, l’ampliamento o la riqualificazione della viabilità indicata nei piani attuativi 

previsti dal PGT sono in capo al soggetto attuatore. 

 

Articolo 23 – Definizioni e parametri urbanistici 

(…) 

23.4 Slp = Superficie lorda di pavimento (m2) 

1. Rappresenta la somma delle superfici di tutti i piani, fuori ed entro terra, al lordo degli elementi 

verticali. 

2. Non sono conteggiati nel computo della Slp: 

- i parcheggi privati di cui all'Articolo 16 senza limiti massimi; 

- i volumi tecnici così come definiti al punto 18 del presente articolo; 

- le strutture relative alle reti di distribuzione (cabine elettriche, stazioni di decompressione del 

gas, impianti di sollevamento dell'acquedotto o della rete fognaria, ecc.); 

- i vani scala e ascensore di uso comune, i pianerottoli di sbarco e i disimpegni su vani scala 

comuni calcolati al netto dei muri di separazione dalle unità immobiliari e dei corridoi di 

distribuzione e accesso alle unità immobiliari; 
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- nel solo caso di fabbricati non residenziali, i vani adibiti esclusivamente all’insediamento degli 

impianti tecnologici non utilizzati per la produzione e i soppalchi senza permanenza continuativa 

di persone e non destinati a deposito; 

- i portici di uso pubblico; 

- nel solo caso di fabbricati residenziali i porticati aperti almeno su due lati; 

- i locali interrati e seminterrati così come definiti al punto 16 del presente articolo, aventi 

un’altezza libera interna non superiore a 2,40 m; 

- i soli locali interrati e seminterrati così come definiti al punto 16 del presente articolo, aventi 

un’altezza libera interna non superiore a 2,50 m realizzati con titolo abilitativo rilasciato in forza 

e in vigenza del Programma di fabbricazione; 

- gli aggetti (terrazzi, balconi, ecc.) purché aperti sul fronte maggiore; 

- le logge aperte; 

- i sottotetti aventi altezza libera interna media ponderale non superiore a 2,30 m calcolata 

trascurando la presenza di eventuali controsoffittature, solai intermedi e pavimenti sopraelevati; 

- i Manufatti da giardino come definiti al punto 19 del presente articolo; 

- nel solo caso di strutture ricettive alberghiere come definite dalla 

legislazione vigente, i locali tecnici, i vani ascensori, i vani scala, i 

corridoi ai piani delle camere, i portici e le logge.  

 

Articolo 24 – Distanze 

(…) 

24.3 Dc = Distanza dai confini di proprietà (m) 

1. E' la distanza tra l’edificio fuori terra, compresi i locali seminterrati di cui all’Articolo 23, ed il 

confine della proprietà. 

2. La distanza si misura in proiezione orizzontale sulla perpendicolare alla linea di proprietà dai 

singoli punti fuori terra dell’edificio. 

3. La Dc minima è di 5,00 m. Nel caso di edifici con H maggiore di 10,00 m la Dc deve essere uguale 

o superiore a 1/2 di H.  

4. La Dc non si applica ai locali interrati di cui all’Articolo 23 e al recupero dei sottotetti ai fini 

abitativi. 

5. Fatto salvo il rispetto della De e le esplicite limitazioni contenute nelle norme d’ambito, è 

consentita l'edificazione con distanze inferiori a quelle sopra indicate nei seguenti casi: 

- unico atto autorizzativo che interessa le proprietà confinanti; 

- accordo tra i proprietari definito da apposita convenzione regolarmente trascritta registrata 

a cura e spese dei medesimi all’Agenzia delle Entrate nei Registri Immobiliari.  

6. La Dc non si applica nelle aree dell’Ambito Storico. Nel caso di lotti posti al confine dell’Ambito 

storico la Dc deve essere rispettata nei confronti dei lotti esterni al perimetro dell’ambito storico. 

7. Salvo diversa disciplina d’ambito, è ammessa la realizzazione a confine di: 

- Manufatti da giardino aventi le caratteristiche di cui all’Articolo 23; 

- autorimesse di cui all’Articolo 16 senza limiti di estensione, aventi altezza non superiore a 2,50 

m misurata dallo Zero urbanistico al punto più alto della copertura e non superiore a 3 m 

misurata dal piede dell’edificio al punto più alto della copertura. 

- cabine al servizio alle reti energetiche purché con H non superiore a 3,50 m misurata dallo Zero 

urbanistico al punto più alto della copertura e ad esclusiva opera degli enti gestori dei servizi. 

 

Articolo 29 – Classificazione delle aree interne all’Ambito Storico 

(…) 

29.4 Autorimessa privata di tipo A: 
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1. Sono definite Autorimesse private di tipo A le costruzioni destinate al ricovero degli autoveicoli con 

esclusione di ogni altra utilizzazione. 

2. Le autorimesse esistenti non possono subire modifiche della destinazione d’uso.  

3. E’ ammesso il trasferimento dell’autorimessa esistente in altra 

collocazione a condizione che: 

a. non si riduca il numero di posti auto preesistenti; 

b. la nuova localizzazione sia posta all’interno della corte o 

dell’ambito privato o comune adiacente l’edificio che ospita 

l’unità abitativa alla quale l’autorimessa è legata da relazione 

di funzionalità. 

4. Nel caso di cui al comma precedente la superficie dell’autorimessa 

originaria può essere destinata ad altri usi. 

 

29.5 Autorimessa privata tipo B: 

1. Sono definite Autorimesse private di tipo B le porzioni dei fabbricati esistenti destinate al ricovero 

degli autoveicoli con esclusione di ogni altra utilizzazione. Le superfici così destinate non possono 

subire riduzioni dimensionali ma possono avere altra localizzazione all’interno del fabbricato. 

2. E’ ammesso il trasferimento dell’autorimessa esistente in altra 

collocazione a condizione che: 

a. non si riduca il numero di posti auto preesistenti; 

b. la nuova localizzazione sia posta all’interno della corte o 

dell’ambito privato o comune adiacente l’edificio che ospita 

l’unità abitativa alla quale l’autorimessa è legata da relazione 

di funzionalità. 

3. Nel caso di cui al comma precedente la superficie dell’autorimessa 

originaria può essere destinata ad altri usi. 

 

Articolo 35 – Ambito residenziale pubblico esistente 

1. Sono i lotti esistenti per i quali vigono disposizioni specifiche connesse al diritto di proprietà e uso 

delle aree ai sensi della L. 167/1962 o di normative regionali applicative. Tali disposizioni 

permangono e sono prevalenti rispetto alla presente normativa fatta salve le possibilità di 

variazione definite dalla legislazione nazionale e regionale vigente. 

2. Qualora compatibili con le disposizioni di cui al comma precedente o a seguito di svincolo dalla 

regolamentazione di cui alla legislazione nazionale e regionale in materia di edilizia residenziale 

pubblica, economica o popolare si applicano le norme di cui ai seguenti commi. 

3. Destinazione integrativa: Ricettivo; Industria Artigianato; Commercio Vicinato; Direzionale; 

Agenzie di servizi; Esercizi pubblici; Servizi privati strutturati; Servizi privati diffusi; Servizi 

pubblici; Depositi fino ad un massimo di 100 m2 di Slp. 

4. Destinazione vietata: Agricoltura; Industria Rischio; Industria Insalubre; Industria Manifattura; 

Industria Logistica; Commercio Medie strutture; Commercio Grandi strutture; Commercio 

specializzato; Centro commerciale; Parco commerciale; Commercio all’ingrosso; Locali di 

intrattenimento; Carburanti. 

5. Gli edifici esistenti alla data di adozione del presente PGT aventi destinazione conforme possono 

subire tutti gli interventi diretti definiti dal Regolamento edilizio. 

6. Il PR si attua mediante interventi diretti nel rispetto dei seguenti parametri: 

a) Per i lotti liberi da asservimento ai sensi dell’Articolo 14, così come desumibili dal 

frazionamento fondiario esistente alla data di adozione del presente PGT: 

Uf ≤ 0,34 m2/ m2  

Rc ≤ 30% 
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H ≤ 7,50 m 

b) Nei lotti edificati con Uf inferiore a quello indicato al punto a) si applicano i seguenti 

parametri: 

Uf ≤ 0,34 m2/ m2 

Rc ≤ il maggior valore tra l’esistente e 30% 

H ≤ il maggior valore tra l’esistente e 7,50 m 

7. E' ammessa la costruzione in aderenza nel caso di preesistente edificio a confine o a seguito di 

accordo tra i proprietari definito da apposita convenzione regolarmente 

registrata a cura e spese dei medesimi all’Agenzia delle Entrate fra i 

confinanti trascritto a cura e spese dei proprietari nei Registri Immobiliari. 

 
Articolo 36 – Ambito residenziale diffuso 

1. Destinazione integrativa: Ricettivo; Industria Artigianato; Commercio Vicinato; Commercio Medie 

strutture con Slp ≤ 300 m2; Direzionale; Agenzie di servizi; Esercizi pubblici; Servizi privati 

strutturati; Servizi privati diffusi; Servizi pubblici; Depositi fino ad un massimo di 100 m2 di Slp. 

2. Destinazione vietata: Agricoltura; Industria Rischio; Industria Insalubre; Industria Manifattura; 

Industria Logistica; Commercio Medie strutture con Slp ≥ 300 m2; Commercio Grandi strutture; 

Commercio specializzato; Centro commerciale; Parco commerciale; Commercio all’ingrosso; Locali 

di intrattenimento; Carburanti, Depositi con Slp ≥ 100 m2.  

3. Gli edifici esistenti alla data di adozione del presente PGT aventi destinazione conforme possono 

subire tutti gli interventi diretti definiti dal Regolamento edilizio. 

4. Il PR si attua mediante interventi diretti nel rispetto dei seguenti parametri: 

a) Per i lotti liberi da asservimento ai sensi dell’Articolo 14, così come desumibili dal 

frazionamento fondiario esistente alla data di adozione del presente PGT: 

Uf ≤ 0,34 m2/ m2  

Rc ≤ 30% 

H ≤ 7,50 m 

b) Nei lotti edificati con Uf inferiore a quello indicato al punto a) si applicano i seguenti 

parametri: 

Uf ≤ 0,34 m2/ m2 

Rc ≤ il maggior valore tra l’esistente e 30% 

H ≤ il maggior valore tra l’esistente e 7,50 m 

5. E' ammessa la costruzione in aderenza nel caso di preesistente edificio a confine o a seguito di 

accordo tra i proprietari definito da apposita convenzione regolarmente 

registrata a cura e spese dei medesimi all’Agenzia delle Entrate fra i 

confinanti trascritto a cura e spese dei proprietari nei Registri Immobiliari. 

6. Gli edifici ex agricoli di cui all’Articolo 23 possono essere trasformati in spazi aventi Destinazione 

principale o Destinazione integrativa consentite nel presente Ambito anche qualora ciò comporti 

un Uf maggiore di quello ammesso. La Slp massima è pari a 1/3 del Volume esistente così come 

definito all’Articolo 23. 

7. Con apposita simbologia grafica sono individuate nell’elaborato R3 le “Aree con obbligo di 

compensazione” nelle quali: 

- si applica obbligatoriamente il meccanismo di Compensazione di cui all’Articolo 7; 

- gli interventi sono subordinati a Permesso di costruire convenzionato; 

- i lotti non hanno una Capacità edificatoria diretta; 

- valgono i parametri di cui al punto a). 
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Articolo 38 – Ambiti produttivi – Generalità 

1. Si tratta delle parti di territorio nelle quali si svolgono le attività produttive in senso sia industriale 

sia artigianale. 

2. Nelle specifiche norme d’ambito sono dettagliate la Destinazione principale, la Destinazione 

Integrativa e la Destinazione vietata. 

3. Implica variazione del fabbisogno di aree per servizi di interesse pubblico il mutamento di 

destinazione d'uso dalla Destinazione principale a favore delle seguenti funzioni: Direzionale; 

Agenzie di servizi; Esercizi pubblici con Slp superiore a 150 m2; Servizi privati strutturati; 

Commercio all’ingrosso; Commercio Medie strutture; Locali di intrattenimento. 

4. Salvo diversa e puntuale valutazione da parte dell'Amministrazione Comunale circa il reperimento 

delle aree per servizi di interesse pubblico, il fabbisogno aggiuntivo indotto dalle destinazioni 

sopra elencate è pari a: 

- 75% della Slp soggetta a mutamento per Direzionale; Agenzie di servizi; Servizi privati 

strutturati; Commercio all’ingrosso; 

- 100% della Slp soggetta a mutamento per Esercizi pubblici con Slp superiore a 150 m2; 

Commercio Medie strutture; Locali di intrattenimento. 

5. Gli spazi per esposizione e vendita dei beni prodotti in loco sono limitati al 10 % della Slp. Tali 

spazi sono assimilati alle Attività commerciali ai soli fini del calcolo del Contributo di costruzione e 

la loro realizzazione, nel rispetto dei limiti dimensionali sopra indicati, non implica variazione del 

fabbisogno di aree per servizi di interesse pubblico. 

6. Il PR si attua mediante interventi diretti. Gli edifici esistenti aventi destinazione conforme possono 

subire tutti gli interventi diretti definiti dal Regolamento edilizio. 

7. E' ammessa la costruzione in aderenza nel caso di preesistente edificio a confine o a seguito di 

accordo tra i proprietari definito da apposita convenzione regolarmente 

registrata a cura e spese dei medesimi all’Agenzia delle Entrate fra i 

confinanti trascritto a cura e spese dei proprietari nei Registri Immobiliari.  

8. Per gli insediamenti produttivi contigui con Ambiti residenziali, Ambiti agricoli o Ambiti per servizi 

di interesse pubblico è prescritta, salvo evidente impossibilità tecnica, la realizzazione di 

un'adeguata schermatura vegetale costituita da filare di alberi ad alto fusto. 

 

Articolo 45 – Ambito di riqualificazione urbana (ARU) 

1. Sono le parti del tessuto consolidato che presentano una o più delle seguenti caratteristiche: aree 

dismesse o sottoutilizzate; ambiti con funzioni non coerenti con il contesto; comparti che 

necessitano d’interventi di trasformazione funzionale ed edilizia finalizzati alla loro riattivazione in 

senso urbano e al potenziamento delle infrastrutture e dei servizi. 

2. Per ogni Ambito di riqualificazione urbana il PR definisce, attraverso le schede di cui all’Allegato 

AN2, una regolamentazione di dettaglio finalizzata a garantire un assetto urbano organico, 

sostenibile e integrato con il territorio circostante. 

3. Nelle suddette schede sono individuate e qualificate le aree per servizi connesse allo specifico ARU 

in coerenza con quanto dettato dal PS. La localizzazione riportata nello schema grafico della 

scheda è prescrittiva; la superficie è definita nella sezione Contributo al sistema dei servizi. 

4. I Contributo al sistema dei servizi è distinto in: 

- Totale: superficie complessiva da cedere o asservire 

- Da reperire all’interno dell’Ambito: superficie minima da cedere o asservire e realizzare 

all’interno dell’Ambito a cura del soggetto proponente; 

- Da reperire obbligatoriamente all’esterno dell’ambito: superficie da cedere o asservire o da 

monetizzare secondo i disposti di cui all’Articolo 78 obbligatoriamente all’esterno dell’Ambito a 

cura del soggetto proponente. 
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5. Laddove nelle schede non sia indicata la quota di aree per servizi da reperire obbligatoriamente 

all’esterno è possibile reperire l’intero Contributo all’interno dell’Ambito. 

6. Le disposizioni specifiche per ciascun Ambito ai fini dell’applicazione del Piano Casa di cui 

all’Articolo 9 sono indicate come Piano Casa. 

7. Negli AT ARU si applica il meccanismo di cui all’Articolo 7 e viene pertanto indicata: 

- la Capacità edificatoria diretta; 

- la Capacità edificatoria aggiuntiva; 

- la Superficie di compensazione da cedere per utilizzare la Capacità edificatoria aggiuntiva. 

8. Ai fini di una migliore individuazione, la scheda riporta l’elencazione delle particelle interessate dal 

piano attuativo. 

9. Le particelle catastali non comprese nell’elenco di cui al comma precedente sono da intendersi 

interamente escluse dal perimetro di piano attuativo. 

10. Viceversa le particelle catastali indicate come Parte sono da intendersi comprese nel piano 

attuativo solo per la porzione individuata nello schema grafico della scheda, indipendentemente 

dal frazionamento fondiario. 

11. La localizzazione della viabilità rappresentata nello schema grafico della scheda è da definire 

puntualmente in sede attuativa nel rispetto dell’obiettivo di funzionalità indicato nello schema 

medesimo. 

12. L’attivazione delle previsioni edificatorie è subordinata alla previsione delle opere di smaltimento 

dei reflui. 

13. L’agibilità degli edifici è subordinata all’esistenza delle opere di smaltimento dei reflui oppure alla 

realizzazione delle stesse a cura e spese del proponente. 

14. Il PGT si attua attraverso Piano attuativo o Permesso di costruire convenzionato come prescritto 

nelle schede. L’attuazione è estesa all’intera Area oggetto di intervento indicata nella medesima 

scheda. 

15. Alla fase attuativa è demandato il compito di definire i seguenti aspetti: 

- l'assetto urbanistico definitivo; 

- l’aspetto convenzionale tra soggetto attuatore e Amministrazione comunale 

- la definizione progettuale della componente paesistico-ambientale; 

- l’individuazione delle funzioni da insediare all’interno della Destinazione integrativa indicata; 

- la quantificazione definitiva, nel rispetto dei parametri di cui all’Articolo 77 delle aree per servizi 

in rapporto alle Destinazioni integrative effettivamente attuate. Tale quantificazione non può 

condurre ad una superficie inferiore a quella indicata nelle schede dell’Allegato AN2. 

16. Gli strumenti attuativi articolano e precisano gli aspetti sopra elencati in osservanza alle 

prescrizioni contenute nelle schede. 

17. Fino alla definitiva efficacia degli strumenti attuativi e indipendentemente dalla specifica 

normativa d'ambito, si applicano le seguenti disposizioni: 

- sono vietate le nuove costruzioni; 

- gli edifici esistenti possono subire solo interventi di Manutenzione ordinaria e Manutenzione 

straordinaria; 

- le recinzioni sono ammesse qualora ne sia dimostrata l’assoluta necessità rispetto allo 

svolgimento o alla sicurezza delle attività esistenti e purché realizzate con tipologie e materiali 

facilmente removibili; 

- è consentito il mantenimento delle attività esistenti alla data di adozione del presente PGT; 

- in ogni caso gli interventi non possono pregiudicare o rendere maggiormente onerosa 

l’attuazione delle previsioni di PGT; 

- non sono ammessi cambi di destinazione d’uso. 

18. Alla completa attuazione o decadenza dei piani attuativi o alla conclusione del procedimento 

relativo al Permesso di costruire convenzionato si applicano le seguenti disposizioni: 
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- per le aree interne all’Ambito storico si applicano le norme di cui all’Articolo 29 applicate alle 

aree scoperte e alle costruzioni secondo le classificazioni contenute nel medesimo Articolo; 

- per le aree a destinazione residenziale esterne all’Ambito storico si applicano le norme di cui 

all’Articolo 36; 

- per le aree per servizi di interesse pubblico, si applicano le corrispondenti norme contenute nel 

Titolo IV; 

 

Articolo 53 – Aree di tutela e fasce di rispetto 

1. Nell’elaborato R2 sono individuati con apposito segno grafico le aree di tutela e le fasce di rispetto 

che risultano interessate da specifiche disposizioni normative. 

2. Le aree e le fasce tutelate in forza di specifiche normative connesse con la materia idro-geologica 

sono rimandati allo Studio geologico e allo Studio reticolo. 

3. Le componenti individuate sono: 

a) Bene di interesse paesaggistico-ambientale (art. 142 del D.Lgs. 42/2004).  

- Fiume Ticino e Naviglio Grande. 

- Boschi. Gli ambiti boscati individuati sono indicativi e devono essere definiti a cura del 

Parco Ticino mediante apposito Piano di Indirizzo Forestale. 

b) Beni culturali come di seguito articolati: 

- gli immobili di interesse storico-artistico-archeologico assoggettati a tutela, ai sensi dell’art. 

10 comma 3 del D.Lgs. 42/2004, mediante specifico provvedimento emesso dalla 

competente autorità; 

- i beni aventi le caratteristiche di cui all’art. 10, commi 1 e 5, del D.Lgs. 42/2004 che il PGT 

ha ritenuto meritevoli di particolare evidenza in funzione delle loro caratteristiche storico-

architettoniche; tali beni sono individuati in via preliminare fermo restando l’applicazione 

della disposizione legislativa anche nei casi non rappresentati cartograficamente. 

c) Area a rischio archeologico. I progetti relativi a interventi interessanti i seguenti siti che 

prevedono l’abbassamento della quota attuale del piano di campagna devono essere trasmessi 

alla Soprintendenza per i Beni Archeologici per l’espressione del parere di competenza e per la 

definizione delle opportune misure di cautela: 

- C02 – Tombe di epoca romana 

- D03 = Reperti di età medievale 

d) Area sottoposta ad interventi di bonifica 

e) Area sottoposta a progetto di bonifica (Decreto n. 10658 del 15/11/2011 della Regione 

Lombardia – Direzione Generale Ambiente, Energia e Reti). 

f) Parco regionale della Valle del Ticino (art. 142 del D.Lgs. 42/2004 – DGR 5983/2001) 

g) Parco naturale della Valle del Ticino (L. 394/1991 – DCR 919/2003) 

h) Sito di Interesse Comunitario – SIC (Direttiva Habitat 92/43/CEE – SIC IT2010014 

“Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate”; SIC IT2050005 “Boschi della 

Fagiana”). Tutti gli interventi all’interno o prossimi ai Siti individuati devono essere sottoposti a 

specifica Valutazione di incidenza. 

i) Zona di Protezione Speciale – ZPS (Direttiva Uccelli 147/2009/CE – ZPS IT2080301 “Boschi 

del Ticino”). Tutti gli interventi all’interno o prossimi alle Zone individuate devono essere 

sottoposti a specifica Valutazione di incidenza. 

j) Fascia di tutela del Naviglio Grande – 100 m (PTRA Navigli Lombardi – DCR 72/2010) 

k) Ambito agricolo e naturalistico del Naviglio Grande – 500 m (PTRA Navigli Lombardi – DCR 

72/2010) 

l) Elettrodotto e relativa distanza di prima approssimazione (D.P.C.M. 08/07/2003 - D.M. 

29/05/2008) 
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m) Fascia di rispetto cimiteriale (R.D. 1265/1934, D.P.R. 285/1990 e Regolamento regionale n. 

6/2004) 

n) Fascia di rispetto ferroviario (D.P.R. 753/1980) 

o) Area di particolare tutela degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione (LR 

11/2001) 

p) Fascia di tutela paesistica lungo la Roggia Cornice (all’interno della Zona IC del PTC e 

all’esterno dell’Ambito storico, è definita una fascia di 10 5 m per lato, misurati 

dalla sommità dell’argine; sono vietati interventi di Nuova costruzione; ogni intervento deve 

garantire la permeabilità fisica in senso longitudinale; la fascia può essere attrezzata dal punto 

di vista arboreo; è annessa la realizzazione di infrastrutture ciclopedonali). 

q) Area per l’installazione di impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione (area di 

insediamento prioritario degli impianti individuata dal PGT). 

r) Fontanile (fascia di 25 m o di 50 m nella quale si applica l’art. 34 del PTCP). 

s) Orlo di terrazzo (elementi geomorfologici ai quali si applica l’art. 51 del PTCP). 

t) Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (aree nelle quali si 

applicano gli articoli 60 e 61 del PTCP)  

4. Per quanto concerne le fasce di rispetto stradale si applicano le seguenti norme: 

a) Le definizione e disposizioni generali di cui al D.Lgs. 285/1992 e D.P.R. 495/1992 si intendono 

qui integralmente richiamate. 

b) All’esterno del centro abitato si applicano le distanze prescritte dalla legislazione vigente e 

dall’ente gestore della strada. 

c) All’interno del centro abitato le distanze dal confine stradale, da rispettare negli interventi di 

nuova costruzione, ricostruzione conseguente a demolizione integrale e negli ampliamenti di 

edifici e manufatti fronteggianti le strade, non possono essere inferiori a quanto stabilito 

all’Articolo 24 e dalle specifiche norme d’ambito laddove sono previste distanze diverse e 

prevalenti rispetto alla disciplina generale. Per il tratto della ex SS11 è invece prescritta una 

fascia di rispetto di 20 m. 

d) Nelle fasce di rispetto conseguenti all’applicazione delle distanze di cui sopra: 

- sono ammessi impianti e allacciamenti alle reti tecnologiche, percorsi pedonali e ciclabili; 

- sono vietati interventi di Nuova costruzione fuori ed entro terra, Ampliamento e Sopralzo 

degli edifici esistenti; 

- per gli edifici esistenti alla data di adozione del presente PGT sono ammessi interventi di 

Manutenzione ordinaria, Manutenzione straordinaria, Restauro, Risanamento conservativo, 

Ristrutturazione edilizia senza completa demolizione e ricostruzione. 

 

Articolo 74 – Viabilità 

1. Sono le strade, le aree di intersezioni, le piazze e ogni altro spazio pubblico o privato, esistenti e 

previsti, destinati esclusivamente alla mobilità veicolare, ciclabile e pedonale. Non è ammessa altra 

destinazione. 

2. Le aree di cui al presente Ambito non hanno capacità edificatoria. 

3. La rappresentazione grafica riportata negli elaborati R3 e R4.1 indica il massimo ingombro 

dell'infrastruttura comprensiva della carreggiata e delle opere complementari quali marciapiedi, 

banchine, schermature vegetali, arredo urbano, ecc.. 

4. Con la medesima indicazione grafica sono individuati gli allargamenti stradali e le aree necessarie 

per la regolamentazione delle intersezioni. 

5. Per ogni intervento devono essere: 

- verificati i punti di intersezione fra la viabilità veicolare e la rete dei percorsi ciclopedonali 

esistenti o previsti al fine di organizzarne in modo adeguato l’utilizzo; 

- valutati e valorizzati i coni visuali; 
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- realizzate opere di mitigazione e inserimento paesistico-ambientale;  

- previste opere di arredo urbano e piantumazioni coerenti con il contesto;  

- valutate le condizioni per l’inserimento di percorsi attrezzati per la mobilità ciclopedonale; 

- verificati gli effetti sulla rete ecologica indicata nell’elaborato S2 al fine di garantire la 

compatibilità tra le due infrastrutture. 

6. L’elaborato S2 individua con apposito simbolo grafico gli Interventi viabilistici prioritari di 

potenziamento e nuova costruzione di tratti stradali o riorganizzazione delle intersezioni della rete 

viaria. 

7. L’elaborato S2 individua, con apposito simbolo grafico, le aree costituenti il “Corridoio 

infrastruttura strategica - Variante di Pontenuovo ex SS11” di cui al Progetto 

Definitivo 2009 (pervenuto con nota prot. 2572 del 04.03.2009 da parte di ANAS S.p.A.) 

e al Progetto Definitivo 2015 (pervenuto con nota prot. 4475 del 21.04.2015 da parte di 

ANAS S.p.A.). All’interno di tali aree ogni intervento di trasformazione dello stato dei 

luoghi deve garantire la fattibilità degli interventi previsti dai suddetti progetti, senza 

alcun aggravio per l’opera. Con riferimento al limite delle aree costituenti il predetto 

Corridoio, sono prescritte fasce di rispetto stradale, all’interno delle quali si applicano 

le norme del Codice della strada e relativo Regolamento, pari a: 

a. 20 m per lato all’interno del centro abitato 

b. 30 m per lato all’esterno del centro abitato. 
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AT6 – Industria 

Unità di paesaggio industria 

Classe di sensibilità paesistica bassa - media fascia a est 

  

Destinazione principale 
Industria Logistica; Industria Manifattura; Industria Artigianato; 

Industria Rischio; Industria Insalubre; Depositi 

Destinazione integrativa 
  Commercio all'ingrosso; Commercio Medie 

strutture; Commercio Vicinato; Direzionale; Servizi pubblici 

Destinazione vietata 

Esercizi pubblici;  Servizi privati strutturati; Locali di 
intrattenimento; Agenzie di servizi; Servizi privati diffusi; 

Commercio specializzato; Commercio all'ingrosso; Commercio 
Medie strutture; Agricoltura; Residenza eccetto una abitazione di 

Slp inferiore a 100 m2 per ogni attività industriale insediata, da 
adibire a custodia o al titolare dell'attività; Ricettivo; Commercio 

Grandi strutture; Centro commerciale; Parco commerciale; 

Carburanti; Industria Rischio 

Modalità attuativa 

Piano attuativo anche suddiviso in sub-comparti, 

attuabili in forma indipendente e in tempi 

diversi,  purché ciascuno concorra, 

proporzionalmente alla capacità edificatoria 

massima del singolo sub-comparto, al 

raggiungimento degli obiettivi quantitativi e 

qualitativi  di cui alla presente scheda 

Indici e parametri urbanistici 

Capacità edificatoria diretta (m2) 12.000 

Capacità edificatoria aggiuntiva 
(m2) 

1.000 

Superficie di compensazione (m2) 12.000  6.000 

Altezza massima (m) 10 

Superficie coperta massima (m2) 10.200 

Contributo al sistema dei servizi nel caso di attuazione secondo la Destinazione principale 

Totale (m2) 2.560 

Da reperire all’interno dell’Ambito   

- quantità (m2) 2.560  1.500 

- destinazione Parcheggio e Verde urbano 

Da reperire obbligatoriamente 
all’esterno dell’Ambito (m2) 

  

Prescrizioni per l’attuazione 

L’intervento deve prevedere la realizzazione: 
- di una quinta vegetale con alberi di alto fusto (secondo le linee guida riportate all'interno del 
Repertorio B del PTCP) lungo i confini nord e est; 
- il mantenimento a cielo aperto del corso d'acqua esistente al confine est. 
 

L'intervento dovrà prestare particolare attenzione alla tutela della risorsa idrica sotterranea (pozzo 

pubblico situato nelle vicinanze). 
 
Piano casa = non si applica. 

Individuazione catastale 

Foglio 2 

particella 176, 178, 232, 244, 238 (parte), 455, 456 
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ARU2 - Circonvallazione 

  

Unità di paesaggio città moderna 

Classe di sensibilità paesistica media - bassa 

  
Destinazione principale Residenza 

Destinazione integrativa 

Ricettivo; Industria Artigianato; Commercio vicinato; 
Carburanti; Commercio Medie strutture; Commercio 

specializzato; Direzionale; Agenzie di servizi; Esercizi 

pubblici; Servizi privati strutturati; Servizi privati diffusi; Servizi 
pubblici; Depositi fino ad un massimo di 100 m2 di Slp per ogni 

unità immobiliare 

Destinazione vietata 

Agricoltura; Industria Rischio; Industria Insalubre; Industria 

Manifattura; Industria Logistica;  Commercio Medie strutture; 

Commercio specializzato; Commercio Grandi strutture; Locali di 

intrattenimento;  Carburanti; Centro commerciale; Parco 

commerciale. 

  

Modalità attuativa Piano attuativo 

  

Indici e parametri urbanistici 

Capacità edificatoria diretta (m2) 3.000 

Capacità edificatoria aggiuntiva 

(m2) 
300 

Superficie di compensazione (m2) 3.000 

Altezza massima (m) 7,5 

Superficie coperta massima (m2) 3.000 

  

Contributo al sistema dei servizi nel caso di attuazione secondo la Destinazione principale 

Totale (m2) 3.000 

Da reperire all’interno dell’Ambito   

- quantità (m2) 750 

- destinazione Parcheggio 

Da reperire obbligatoriamente 
all’esterno dell’Ambito (m2) 

2.250 
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Prescrizioni per l’attuazione 

L’intervento deve prevedere: 
- la realizzazione, all'interno delle aree di pertinenza private, di una quinta vegetale con alberi di alto 
fusto (secondo le linee guida riportate all'interno del Repertorio B del PTCP) verso la strada di 

circonvallazione; 
- accesso veicolare solo da via S.Defendente. 
 
La Slp complessiva assegnata comprende eventuali fabbricati esistenti ad uso abitativo che il Piano 
attuativo dovesse mantenere. 
 
Piano casa = obbligo di cessione di Sf. 

 
Sono ammessi anche prima della definitiva efficacia degli strumenti 

urbanistici attuativi: 

1) interventi di Ristrutturazione edilizia sugli edifici esistenti; 

2) nuove costruzioni finalizzate unicamente alla realizzazione di strutture 

al servizio dell’attività esistente con un limite massimo di 300 mq di Slp e 

di 500 mq di Sc; tali superfici sono da detrarre dalla Capacità edificatoria 

diretta assegnata all'ARU; 

3) formazione di pavimentazioni. 

  

Individuazione catastale 

Foglio 1; Sviluppo A 

particella 

Foglio 1= 73, 74, 75, 431,436, 439, 466, 467; 

Sviluppo A= 76, 80,81,82,83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 104, 
127, 188, 432, 433 
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ARU3 - Roma 

  
Unità di paesaggio città moderna 

Classe di sensibilità paesistica bassa 

  
Destinazione principale Residenza 

Destinazione integrativa 

Ricettivo; Industria Artigianato; Commercio vicinato; Direzionale; 
Agenzie di servizi; Esercizi pubblici; Servizi privati strutturati; 

Servizi privati diffusi; Servizi pubblici; Depositi fino ad un 
massimo di 100 m2 di Slp per ogni unità immobiliare; Commercio 

Medie strutture; Commercio specializzato 

Destinazione vietata 

Agricoltura; Industria Rischio; Industria Insalubre; Industria 

Manifattura; Industria Logistica;  Commercio Grandi strutture; 

Locali di intrattenimento; Carburanti; Centro commerciale; 

Parco commerciale 

  

Modalità attuativa Piano attuativo 

  

Indici e parametri urbanistici 

Capacità edificatoria diretta (m2) 4.000  5.000 

Capacità edificatoria aggiuntiva 
(m2) 

400  500 

Superficie di compensazione (m2) 4.000  5.000 

Altezza massima (m) 7,5 

Superficie coperta massima (m2) 3.000 

  

Contributo al sistema dei servizi nel caso di attuazione secondo la Destinazione principale 

Totale (m2) 4.000  5.000 

Da reperire all’interno dell’Ambito   

- quantità (m2) 3.000 

- destinazione Parcheggio 

Da reperire obbligatoriamente 

all’esterno dell’Ambito (m2) 
1.000 2.250 

  

Prescrizioni per l’attuazione 

Il Piano attuativo deve: 
- garantire la permeabilità ciclo-pedonale pubblica da via Roma verso Piazza Italia e verso la corte 
adiacente al confine ovest; 

- concentrare almeno la metà delle aree a parcheggio pubblico al confine ovest dell'ARU; 
- prevedere tipologie di costruzioni coerenti con il contesto urbano secondo i disposti del Regolamento 
edilizio. In particolare la porzione che si rapporta in modo diretto con l'ambito storico deve istituire 
relazioni paesistiche, dimansionali e linguistiche che siano congruenti con il tessuto esistente. 
 

La capacità edificatoria diretta include una quota pari a 1000 1500 mq che deve obbligatoriamente 

essere destinata a funzioni extra residenziali. 
 
Piano casa = obbligo di cessione di Slp. 

  

Individuazione catastale 

Foglio 3 

particella 391 (parte), 403, 404, 444, 478, 684, 753 
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ARU9 - SP225 

  
Unità di paesaggio città industriale 

Classe di sensibilità paesistica alta - media - bassa 

  

Destinazione principale 
Industria Manifattura; Industria Artigianato; Industria Logistica;  

Industria Insalubre; Industria Rischio; Depositi 

Destinazione integrativa 

Commercio Medie strutture con il limite di 400 m2 di superficie di 

vendita; Commercio Vicinato; Commercio all'ingrosso; 

Commercio specializzato; Direzionale; Esercizi pubblici;  

Servizi privati strutturati; Servizi pubblici; Locali di 

intrattenimento; Agenzie di servizi; Servizi privati diffusi; 
Carburanti 

Destinazione vietata 

 Agricoltura;  Residenza eccetto una abitazione di Slp inferiore a 
100 m2 per ogni attività industriale insediata, da adibire a 

custodia o al titolare dell'attività;  Ricettivo; Commercio Grandi 
strutture; Commercio all'ingrosso; Commercio specializzato;  

Centro commerciale;  Parco commerciale;  

Industria Rischio. 

  

Modalità attuativa 

Piano attuativo sovracomunale eventualmente suddiviso anche in 

sub-comparti purché ciascuno concorra pro-quota al 
raggiungimento degli obiettivi quantitativi e qualitativi di cui alla 

presente scheda 

  

Indici e parametri urbanistici 

Capacità edificatoria diretta (m2) 250.000 

Altezza massima (m) 10 14 

Superficie coperta massima (m2) 200.000 

  

Contributo al sistema dei servizi nel caso di attuazione secondo la Destinazione principale 

Totale (m2) 75.000 

Da reperire all’interno dell’Ambito   

- quantità (m2) 37.500 

- destinazione Parcheggio - Verde urbano 

Da reperire obbligatoriamente 
all’esterno dell’Ambito (m2) 

37.500 
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Prescrizioni per l’attuazione 

Il Piano attuativo deve: 
- prevedere il coinvolgimento del Comune di Magenta e dei soggetti sovracomunali interessati al fine 

di strutturare un unico procedimento che interessi l'insieme delle aree poste nei due comuni; 
- ridurre la densità edilizia verso il Naviglio attraverso la demolizione selettiva di alcuni fabbricati posti 
a ridosso della strada e loro ricostruzione in localizzazioni più interne all'area; 
- garantire la percepibilità del limite amministrativo evitando il continuum urbanizzato con Magenta; in 
forza di questo risulta non utilizzabile ai fini edificatori una fascia di 50 m di profondità lungo tutto il 
confine est; 
- riattivare i processi di cogenerazione che possano condurre a circuiti tecnologici virtuosi dal punto di 

vista energetico-ambientale; 
- ridurre la segregazione territoriale anche attraverso nuove strade interne; 
- creare collegamenti fisico-funzionali fra il Naviglio e l’area; 
- strutturare le aree al confine est in modo tale che concorrano alla formazione del corridoio ecologico 
comunale individuato nell'elaborato S2; 
- coerenziarsi con il progetto infrastrutturale di Variante alla SS11 al fine garantire la fattibilità 

dell'opera pubblica così come riportata nell'elaborato S2; 

- garantire una specifica attenzione paesistica alle aree interne alla fascia di rispetto del Naviglio ai 

sensi del PTRA, evitando di realizzare nuove costruzioni; 
- prevedere la realizzazione di una pista ciclabile lungo la SP117 via Pontenuovo. 
La Slp massima utilizzabile per la Destinazione integrativa è 5.000 m2. Tali destinazioni devono essere 
collocate nella porzione sud dell'ambito al fine di creare sinergie con il Naviglio e con Pontenuovo. 
Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sono ridotti al 30% del previsto per tutti gli interventi 
conformi alla Destinazione principale. 
Si segnala la presenza di siti soggetto a procedura di bonifica e dei vincoli derivanti dal Decreto 

10658/2011 della Regione Lombardia. 

  

Individuazione catastale 

Foglio 5 e 6 

particella 

foglio 5 =  27, 29, 31, 34, 37, 44, 47, 48, 53, 64, 65, 67, 68, 85 
(parte), 86 (parte), 87. 

foglio 6 = 17, 23, 29, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 41, 46, 47, 48, 

49, 50, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 62, 61, 63, 64 
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Componente geologica 

Nel presente paragrafo si riportano gli estratti degli elaborati cartografici modificati, confrontandoli con 

il PGT vigente. 

 

ESTRATTI DELL'ELABORATO GEO7 - TAV. 5A "CARTA DEI VINCOLI" 

Le modifiche hanno riguardato il reticolo di competenza del Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi, a 

seguito degli aggiornamenti cartografici operati dal suddetto Ente (ai sensi della Deliberazione Comitato 

Esecutivo n. 117 del 14-12-2015). 

 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 

 

 

 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 
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PGT VIGENTE VARIANTE PGT 
  

 

 

ESTRATTI DELL'ELABORATO GEO7 - TAV. 5B "CARTA DEI VINCOLI" 

Le modifiche hanno riguardato la correzione di un errore materiale relativo all'andamento del confine 

comunale nel settore Nord-Ovest del territorio (al confine con Bernate Ticino), rendendolo conforme 

agli elaborati della componente urbanistica. 

 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 
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ESTRATTI DELL'ELABORATO GEO7 - TAV. 5C "CARTA DEI VINCOLI" 

Le modifiche hanno riguardato la correzione di un errore materiale relativo all'andamento del confine 

comunale nel settore Nord-Ovest del territorio (al confine con Bernate Ticino), rendendolo conforme 

agli elaborati della componente urbanistica. 

 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 
  

 

 

ESTRATTI DELL'ELABORATO GEO8 - TAV. 6A "CARTA DI SINTESI" 

Le modifiche hanno riguardato la correzione di un errore materiale relativo all'individuazione di un'area 

sottoposta a bonifica, situata in Via Magenta. 

 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 
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ESTRATTI DELL'ELABORATO GEO8 - TAV. 6B "CARTA DI SINTESI" 

Le modifiche hanno riguardato la correzione di un errore materiale relativo all'andamento del confine 

comunale nel settore Nord-Ovest del territorio (al confine con Bernate Ticino), rendendolo conforme 

agli elaborati della componente urbanistica. 

 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 
  

 

 

ESTRATTI DELL'ELABORATO GEO8 - TAV. 6C "CARTA DI SINTESI" 

Le modifiche hanno riguardato la correzione di un errore materiale relativo all'andamento del confine 

comunale nel settore Nord-Ovest del territorio (al confine con Bernate Ticino), rendendolo conforme 

agli elaborati della componente urbanistica. 

 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 
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ESTRATTI DELL'ELABORATO GEO9 - TAV. 7B "CARTA DI FATTIBILITA' DELLE AZIONI DI PIANO" 

Le modifiche hanno riguardato la correzione di un errore materiale relativo all'andamento del confine 

comunale nel settore Nord-Ovest del territorio (al confine con Bernate Ticino), rendendolo conforme 

agli elaborati della componente urbanistica. 

 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 
  

 

 

ESTRATTI DELL'ELABORATO GEO9 - TAV. 7C "CARTA DI FATTIBILITA' DELLE AZIONI DI PIANO" 

Le modifiche hanno riguardato la correzione di un errore materiale relativo all'andamento del confine 

comunale nel settore Nord-Ovest del territorio (al confine con Bernate Ticino), rendendolo conforme 

agli elaborati della componente urbanistica. 

 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 
  

 


